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LCN: IL CONSIGLIO DI STATO HA 
DECISO (PER ORA) DI NON DECIDERE  

 

L’ E D I T O R I A L E 
 

AGOSTO…COL BENE CHE TI VOGLIO  
 

 
“Tradizionalmente il mese di Agosto, o 
per meglio dire, il periodo feriale è 
allegramente utilizzato dal  Ministero 
delle Comunicazioni  (oggi MSE), 
dall’AGCOM  e  più in generale dal 
gruppo di potere  politico affaristico del 
monopolio televisivo Mediaset  del 
Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi   per le operazioni più 
spericolate, per le acquisizioni più 
disinvolte ma soprattutto per i 
provvedimenti normativi, giurisdizionali, 
l’emanazione di bandi, di concorsi, di 
graduatorie e perfino di leggi che in 
condizioni normali mai sarebbero adottati 
. Ad agosto sono state scritte le pagine 
più vergognose  della storia della 
televisione in Italia. Quest’anno però si 
annuncia più ricco del solito il ‘palmares’ 
di imprese commendevoli dei nostri eroi”. 
Così scriveva Costantino Federico  
introducendo la ferma protesta e il 
pesante giudizio critico sul decreto 
presidenziale del Consiglio di Stato , 
che ad inizio mese di agosto aveva 
accolto il ricorso d’urgenza e sospeso la 
prima sentenza Tar del Lazio che aveva 
annullato la delibera 366/10 relativa 
all’LCN,situazione che ha poi visto 
l’ultimo (per il momento) capitolo con 
l’ordinanza del Consiglio di Stato  con 
cui abbiamo aperto questo numero. Era 
proprio vero, quindi, che la nostra pausa 
di mezza estate si presentava come 
“apparente” perché ci aspettavamo 
bombe ad orologeria ben confezionate, e 
così è accaduto. Torniamo, quindi, in 
diffusione proseguendo la nostra 
battaglia a difesa delle televisioni locali e 
dell’emittenza nazionale indipendente. Si 
prospettano tempi molto caldi tra 
frequenze, LCN e le pronunce dei giudici 
che possono mettere in crisi il castello 
costruito dall’attuale Governo . 

 

 

Come previsto la sesta sezione del Consiglio 
di Stato , in seduta collegiale, con ordinanza n. 
3642/2011  del 30 agosto ha confermato il 
proprio decreto del 2 agosto 2011 consentendo, 
così, la piena produzione degli effetti alla 
delibera AGCOM n. 366/10/CONS relativa al 
Piano di numerazione automatica dei canali 
della televisione digitale terrestre in chiaro ed a 
pagamento (delibera che era stata annullata 
dalla sentenza n. 6814/2011 del TAR del Lazio 
del 29 luglio 2011). Anche la motivazione 

dell’ordinanza era altrettanto prevista e scontata. In pratica il Consiglio di Stato 
assolve – ma solo temporaneamente – la suddetta delibera n. 366/10/CONS in 
nome di un presunto interesse generale (“fini di rilievo pubblico”) alla conservazione 
di un ordine dei canali; anche se, è il caso di aggiungere, si tratta di un ordine solo 
apparente e per giunta ottenuto a spese degli utenti e delle emittenti di qualità e 
legate al territorio. Quello che invece è di enorme rilievo, quanto significativo, 
nell’ordinanza del Giudice  d’appello della giustizia amministrativa, è la riserva di 
valutare la “congruità ed idoneità della fase istruttoria precon dizionata alla 
adozione di tale regolamentazione ”. Su questi punti particolarmente significativo 
e puntuale è stato l’intervento degli avvocati Domenico Siciliano  e Antonella 
Giglio , che difendevano numerose emittenti locali e varie associazioni, sostenuto 
dai colleghi Laudadio  e Vigliotti che difendevano un’altra importante emittente 
locale campana. Il Consiglio di Stato , infatti, ha in pratica recepito e non ha di 
certo contestato  quelle che sono state le puntuali osservazioni e riserve, per altro 
alla base delle sentenze del TAR del Lazio, dei dubbi, delle perplessità e delle 
anomalie che suscitano le graduatorie Corecom  utilizzate come principio base 
(fatturati e dipendenti) per l’assegnazione dei numeri sul telecomando. Principio 
che, come più volte denunciato dal CNT-TPD e da molti degli intervenuti ad 
opponendum, non tiene conto di altri più pertinenti parametri nonché dei 
contenziosi in corso sulle graduatorie dei Corecom , molte delle quali sono state 
costituite con alterazioni, falsificazioni e manipolazioni dei documenti e delle 
domande (come accaduto, ad esempio, in Puglia e Campania). “Nella sostanza – 
Dichiara il Presidente del CNT-TPD Costantino Federico  -  il Consiglio di Stato  
ha deciso di non decidere, anche se nel provvedimento è chiara la riserva della 
decisione nel merito per quanto riguarda il vero e unico punto controverso, e cioè 
proprio le graduatorie Corecom  che contrastano, peraltro, nettamente il criterio 
stabilito dalla stessa AGCOM, vale a dire ‘il rispetto delle abitudini e delle 
preferenze del pubblico’ e, quindi, dell’audience. Prendiamo atto, dunque – 
conclude Costantino Federico  - che la guerra è solo all’inizio. Si attende, allora, la 
valutazione del merito che sicuramente evidenzierà l’illegittimità della delibera n. 
366. 
 

TV LOCALI: ADESSO VA IN ONDA LA CRISI  
SITUAZIONE DISASTROSA, C’E’ RISCHIO DI TRACOLLO 
Il CNT-TPD lancia l’allarme: tra debiti e calo degli ascolti, stipendi non pagati e introiti pubblicitari in 
forte flessione, molte emittenti locali dove è avvenuto il passaggio al digitale terrestre devono rifare 
i conti. Previsto a breve, ad esempio, un vertice presso la Regione Piemonte per affrontare i 
problemi in quella regione. Calo degli ascolti, crollo degli introiti pubblicitari, società al collasso, 
debiti con i fornitori, stipendi non pagati, giornalisti in fuga. Questo è lo scenario dell’emittenza 
televisiva dopo il passaggio al digitale terrestre.  

 



 
 
 
 

BEAUTY CONTEST:  L’ ASTA E’ A RISCHIO  
PIOVONO I RICORSI E ORA ANCHE UN EMENDAMENTO  
Mentre mancano pochissimi giorni all'apertura della pre-selezione dei partecipanti al beauty contest 
(le domande possono essere presentate entro il 6 settembre), l´asta non competitiva organizzata da 
Romani pare più che mai a rischio. Stretta tra i continui ricorsi degli operatori potenzialmente tagliati 

fuori (come Sky e non ultimo quello di TIMedia , che teme di perdere il confronto nel lotto B con i giganti Rai e Mediaset  e ha chiesto 
al TAR l'annullamento della gara) e nuove grane dovute alla complicatissima situazione economica del paese, la definizione della 
questione del dividendo si allontana all'orizzonte. La Commissione Bilancio del Senato , infatti, si é riunita per esaminare il decreto-
legge del 13 Agosto 2011, n. 138, “recante ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo”. Tra i punti che la 
commissione si é trovata a esaminare c´era anche un emendamento presentato dal PD – e firmato dal senatore Luigi Zanda , dal Ds 
Vincenzo Vita  e dal portavoce di Articolo 21 Vincenzo Giulietti  – che chiede di trasformare il beauty contest in una normale asta. 
Testo del bando di gara: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Disciplinare2011_Errata_corrige.pdf 
Quesiti e risposte:           http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/Quesiti_risposte_bandoBC.pdf 

PREOCCUPATI I CORECOM CHE CHIEDONO UN INCONTRO A ROMANI  
''Truffa delle frequenze tv, Far West dell'etere, mancati incassi per lo Stato , canali impacchettati e munificamente donati a Rai e 
Mediaset  a spese dei contribuenti, tagli dei fondi alle emittenti locali, attacco al pluralismo: la transizione verso il digitale terrestre non e' 
rosea, faccio mia la denuncia del saccheggio dell'etere espressa dalla stampa nazionale''. Ad affermarlo con determinazione e' il 
referente per i Corecom  nella Conferenza dei presidenti delle Assemblee regionali  e delle Province autonome  e presidente del 
Consiglio Regionale della Puglia, Onofrio Introna , che rinnova a nome dei Consigli regionali la richiesta di un incontro urgente al 
ministro Romani e all'Agcom , per discutere insieme ai Corecom  non solo del passaggio al digitale per le regioni ancora in attesa di 
risposte sui numerosi problemi irrisolti, "ma anche e soprattutto del futuro delle emittenti locali, del regolamento per la destinazione dei 
fondi della 448 e del ruolo delle Regioni''. 

UE VIGILE SUGLI ESITI. RETECAPRI IN POLE POSITION P ER UNO DEI MUX 
Il CNT-TPD ricorda che la Commissione Europea  ha dato il via libera alla gara, ma nella piena riserva di valutare gli esiti di tale 
procedura prima di decidere se chiudere o meno la procedura di infrazione aperta nei confronti dell’Italia in tema di concorrenza 
televisiva. L’assegnazione dei 5 mux in DVB-t, infatti, non deve favorire i big players che andrebbero a consolidare la loro posizione 
dominante ma garantire spazio ai nuovi entranti e soprattutto alle tv indipendenti. Tra queste ultime, la prima in lista è certamente 
ReteCapri , che vanta una storia di oltre 20 anni vissuti in analogico all’insegna di enormi danni provocati dal duopolio Rai-Mediaset, e 
discriminata nel non aver ancora ottenuto un secondo mux pur essendo al pari dei requisiti come Rete A (che lo ha ottenuto). 

DIVIDENDO ESTERNO (CANALI 61-69 UHF) 
ATTIVE TUTTE LE SOCIETA’, SI SUPERANO I 2 MLN  
Martedì 30 agosto presso il Dipartimento Comunicazioni  del Ministero dello Sviluppo 
Economico , sono state aperte in seduta pubblica le offerte economiche presentate dalle società 
ammesse alla gara - Telecom Italia, Vodafone, Wind e H3G - per l'utilizzo delle frequenze 4G (in 
banda 800, 1800, 2000, 2600). Le offerte iniziali vincolanti presentate ammontano a un totale di 2,3 

miliardi di euro ma già nel corso delle prime tre diverse tornate, sono stati effettuati otto rilanci che hanno riguardato la banda 800, 
portando un incremento di 59 milioni di euro rispetto alle offerte iniziali. L'importo totale di incasso sale, al momento, a 2.362.084.601 
euro. Hanno preso parte ai rilanci tutte le società partecipanti. La gara riprenderà oggi, a partire dalle ore 10.30 presso gli uffici del 
Dipartimento per le Comunicazioni  del Ministero dello Sviluppo Economico . Al termine di ogni sessione, l'aggiornamento dell'asta 
sarà pubblicato sul portale del MSE-Com all'indirizzo www.sviluppoeconomico.gov.it. 

 
 

ATTIVITA’ SANZIONATORIA 
PENALIZZATI I PICCOLI E MEDI OPERATORI 
Si intensifica l'attivita dell'AGCOM per ridurre i disservizi a danno degli utenti e contrastare 
violazioni e inadempienze degli operatori di comunicazioni elettroniche. Nel periodo gennaio-luglio 
2011, l'AGCOM ha concluso 178 provvedimenti sanzionatori ed ha irrogato multe per un 
ammontare complessivo di 4.625.912,30 euro. Le violazioni contestate riguardano le norme a 
tutela dei consumatori, la disciplina in materia di pubblicità, obblighi di programmazione, garanzie 
dei minori e degli utenti, diritti sportivi, e le disposizioni riguardanti il Registro degli Operatori di 

Comunicazione . Quel che è grave è che tali importi sono risultati assolutamente sproporzionati, oltre che esosi, ai danni delle tv locali e 
nazionali indipendenti. Le penalizzazioni subite dai big players, infatti, risultano irrisorie se si consireano i loro grossi fatturati, mentre per 
i piccoli e medi operatori si è trattato di mazzate insostenibili che rischiano di far chiudere i battenti.  Il CNT-TPD ha espressamente 
dichiarato che si tratta dell’ultima trovata per spazzare via il mercato a tutto vantaggio dei soliti Rai e Mediaset.  Il CNT-TPD sottolinea 
anche l’incongruenza con i fatturati degli operatori delle telecomunicazioni anch’essi con somme esorbitanti e imparagonabili rispetto ai 
locali e nazionali indipendenti. il CNT-TPD che le multe relative alle trasmissioni pornografiche (che in realtà sono erotiche, in gergo 
SOFT CORE), non fanno altro che favorire players come Sky che trasmettono veri programmi HARD CORE a pagamento, finendo per 
rafforzare chi è già in posizione dominante 

 

IL TRACOLLO DI DAHLIA TV CHE RAFFORZA I BIG PLAYERS  
L'ultimo "addebito" ai danni del sogno ormai svanito di Dahlia Tv  è di lunedì scorso con i 5 mila euro di multa decisi dall'Autorità 
Antitrust  per non aver informato a dovere i clienti della situazione societaria. Stiamo parlando dell’ emittente pay del gruppo 
Wallemberg  nata nel marzo 2009 e messa in liquidazione ad inizio 2011 dopo aver accumulato perdite su perdite. E' ‘Italia Oggi’ a 
quantificarle: 25 milioni di euro nell'anno 2010 e altri 21 milioni nel 2009. Un disastro per gli azionisti, a cominciare dai già 
citati Wallemberg che con il fondo statunitense Constellation sono arrivati fino a 100 milioni di euro persi nell'operazione. 
Anche Telecom Italia Media  non ride a fronte dei 5,7 milioni persi a fine 2009 e ai 3 milioni versati nel 2010, senza considerare le 
svalutazioni. Per TI Media il danno è rappresentato anche dai 13,4 milioni di euro mancanti dall'attività di operatore di rete dato che 
ospitava i canali Dahlia  sul suo secondo multiplex nazionale. A ridere, invece, sono i soliti squali del mercato, in particolare 
Mediaset  che si è mangiata parte dei diritti sportivi calcistici e da Sky che ora è monopolista assoluto dei canali hardcore. In 
pratica, la morte di Dahlia  rappresenta la caduta del sogno di poter lottare per una tv libera e concorrenziale che, invece, deve 
soccombere al troppo potere economico legati al triopolio Rai-Mediaset-Sky . 



 
 

 
 

SWITCH OFF: IL PUNTO DELLA SITUAZIONE  
UMBRIA: CONFERMATO IL PASSAGGIO DAL 3/11/11 
Dal 3 novembre al 2 dicembre: è questo il periodo fissato dal MSE-Com per il passaggio al digitale 
terrestre del sistema televisivo dell’Umbria. Lo ha stabilito un decreto del Ministro Romani  pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale  di mercoledì 10 agosto. Insieme all’Umbria in quel periodo avverrà il passaggio 
anche per la Toscana e le province di La Spezia e Viterbo.Le Marche seguiranno dal 5 al 21 dicembre. 

UMBRIA: ORA SI ATTENDONO MISURE DI SOSTEGNO AL PASS AGGIO 
"Finalmente abbiamo una data certa - ha commentato l'assessore regionale Stefano Vinti  -. Ora dobbiamo indubbiamente accellerare 
tutte le procedure e mettere in campo tutte le misure necessarie per accompagnare questa delicata fase di transizione che coinvolgera' 
diversi soggetti, dal sistema televisivo fino ai singoli utenti ma anche il sistema degli enti locali e le categorie delle imprese e dei 
lavoratori che materialmente saranno chiamate ad intervenire per l'adeguamento dei sistemi di ricezione. Nei primissimi giorni di 
settembre convocheremo la Commissione tecnica regionale per l'emittenza radiotelevisiva, che e' stata istituita dalla Giunta regionale 
proprio per definire e coordinare in Umbria le attiivita' legate al processo di transizione dall'analogico al digitale". "L'Umbria dovra' farsi 
trovare pronta- ha concluso Vinti  -. La Regione ha gia' messo in campo misure di sostegno sia per le emittenti che per l'utenza ma e' 
chiaro che servira' il contributo di tutti per permettere una transizione che eviti disagi agli utenti e per evitare anche problemi alle stesse 
emittenti che potrebbero mettere a rischio centinaia di posti di lavoro". Oltre agli organismi istituzionali che si occupano a vario titolo 
della materia (Corecom e Arpa Regionale), ai lavori della Commissione partecipano i rappresentanti sia delle emittenti radiotelevisive 
nazionali e locali che delle associazioni di categoria degli antennisti. 

TOSCANA E UMBRIA: PUBBLICATI I BANDI PER FREQUENZE E LCN  
Il MSE-com  ha adottato i bandi per l'assegnazione delle frequenze in tecnica digitale terrestre alle emittenti televisive locali delle regioni 
Toscana e Umbria, aree tecniche da digitalizzare nel corso dell'anno 2011, ai sensi dell’art. 4, del decreto legge 31 marzo 2011, n. 34, 
convertito con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75 e i bandi per l'attribuzione della numerazione automatica dei canali per 
la televisione digitale terrestre, relativamente alle regioni Toscana ed Umbria, aree tecniche da digitalizzare nel corso dell'anno 2011. I 
soggetti legittimamente abilitati alla trasmissione radiotelevisiva locale ivi operanti in tecnica analogica e/o digitale, devono far pervenire 
la domanda,  in formato cartaceo, di inserimento nella graduatoria di cui alla suddetta normativa entro e non oltre il 35° giorno dalla data 
di pubblicazione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

 Bando assegnazione frequenze tv locali Toscana: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/bando-Toscana-FTL-2011.pdf 
Bando attribuzione LCN – Toscana: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/LCN_BANDO-Toscana.pdf 
Bando assegnazione frequenze tv locali - Umbria: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/bando-Umbria-FTL-2011.pdf 
Bando attribuzione LCN - Umbria: http://www.sviluppoeconomico.gov.it/images/stories/Bandi/LCN_BANDO-Umbria.pdf 

SOTTO ACCUSA IL PIANO ASSEGNAZIONE FREQUENZE IN LIG URIA 
La Regione Liguria ''boccia il piano frequenze nazionale'' in vista del passaggio al digitale terrestre previsto in autunno. 
''Il governo deve assolutamente rimediare al pasticcio che ha prodotto con le procedure di assegnazione delle frequenze televisive per il 
digitale terrestre'', affermano in una nota congiunta gli assessori regionali allo Sviluppo Economico, Trasporti e Infrastrutture Renzo 
Guccinelli, Enrico Vesco e Raffaella Paita . ''Garantendo solo Mediaset  e Rai - aggiungono - infatti, si rischia di cancellare decenni di 
pluralismo e informazione locale che rappresentano un enorme patrimonio di identità e cultura in tutto il Paese. La Liguria poi risulta 
penalizzata per altre due ragioni specifiche: la situazione orografica, che richiede ingenti investimenti per coprire un territorio 
parcellizzato e difficile, e il possibile rischio di interferenze con i segnali digitali provenienti da Corsica e Francia a causa di una mancata 
intesa preventiva sulle frequenze''. Secondo la regione Liguria è necessaria ''un'attenzione particolare anche alle televisioni comunitarie 
che, per le loro precise caratteristiche, peraltro previste dalla legge, oggi rischiamo di essere ingiustamente penalizzate a causa di 
criteri assolutamente iniqui''. 

 

 
 

 

TV “MADE IN CAPRI” 
E’ IN ONDA LA NUOVA 

EMITTENTE ‘PIAZZA GRANDE’  
  

 

LA PROTESTA DELLE TV LOCALI  
E’ in onda Piazza Grande  la nuova emittente ‘made in Capri’  
interamente dedicata alla comunicazione che da’ spazio alle 
aziende per promuovere i propri prodotti fornendo informazioni 
ampie ed approfondite, costruendo un background sul quale il 
prodotto stesso viene concepito e posto sul mercato. Una 
comunicazione nuova, ricca e completa, che supera anche la 

semplice e tradizionale telepromozione ed i canoni “emozionali” della pubblicità 
tabellare. Contemporaneamente gli utenti orienteranno meglio le proprie scelte 
accrescendo la propria conoscenza non solo sul prodotto ma, appunto, su tutto il 
background. Per informazioni Tel. 081 837 0144  info@piazzagran detv.it  

 

 
 
 
 
 

DIRITTI CALCIO SERIE B 2011/12 SUL DTT  
Lega Nazionale Professionisti Serie B comunica l'avvio della procedura di commercializzazione 
dei diritti audiovisivi del Campionato di Serie B per la stagione sportiva 2011/2012 relativi al 
pacchetto Silver Live per piattaforma Digitale Terrestre. Sono disponibili sul sito Internet della Lega 
Serie B : www.legaserieb.it le descrizioni dei diritti e le condizioni alle quali saranno accettate 
offerte dai soggetti interessati alla loro acquisizione. La richiesta dei documenti descrittivi dei 
singoli diritti per i soggetti interessati alla loro acquisizione, dei requisiti e delle condizioni generali 
minime per le offerte può essere inoltrata alla Lega Nazionale Professionisti Serie B  - Milano, 
Via Rosellini n. 4. Le offerte per l'acquisto dovranno essere presentate, nelle modalità previste 

dall'Invito ad offrire entro e non oltre le ore 12.00 di martedì 06 settembre 2011. Anche per la serie minore di calcio italiano, sostiene il 
CNT-TPD, le barriere all’ingresso per i piccoli e medi operatori sono esorbitanti, così tv locali e nazionali indipendenti devono ancora 
una volta restare fuori dalla porta grazie alla solita lobbie costituita da Lega e maggiori operatori televisivi. 

 
 



LA MATTANZA DELLE TV LOCALI 
LA LETTERA DEL CNT-TPD AD ‘AVVENIRE’   
Pubblichiamo la lettera di Costantino Federico (nell a foto), Presidente del CNT-TPD, al 
direttore di ‘Avvenire’ e ai giornalisti autori del la lunga e corposa inchiesta-denuncia sulla 
crisi annunciata delle emittenti locali, comunitari e e cattoliche a seguito delle assurde 
iniziative dell'AGCOM, del MSE-Com che ancora una vo lta privilegiano le emittenti del 
monopolio Mediaset, Rai e Sky nella tv privata, in q uella pubblica e nel satellite. Tale lettera, 
scritta il 23 agosto scorso non ha ancora avuto alc un riscontro. 
“Lodevole e incisiva la lunga campagna condotta da ‘Avvenire’ per la penna dell’ottimo Giacomo 
Gambassi a difesa delle emittenti TV locali, in particolare quelle comunitarie e cattoliche, 
minacciate dal sistema monopolistico nel settore privato che privilegia le Tv del Presidente del 
Consiglio Berlusconi . Il CNT-TPD è vicino alle emittenti locali e comunitarie che in maggioranza 
sono cattoliche e sembrano destinate alla scomparsa. Una domanda però si impone: perché 
‘Avvenire’ si è accorto così in ritardo di quello che stava per succedere nel mondo TV? Non c’è 
stata troppa disattenzione e addirittura un complice silenzio mentre Mediaset si spartiva l’etere con la RAI assicurandosi le migliori 
frequenze e in numero spropositato? Dove erano gli amici di ‘Avvenire’ quando noi denunciavamo il monopolio Mediaset/Berlusconi in 
tutti i settori della Tv. Ora si sta per raggiungere il colmo con l’ultimo atto della fusione tra DMT e Mediaset  per il controllo delle 
postazioni e degli impianti in tutto il territorio nazionale. Ma ci siamo dimenticati le nostre denunce quando Berlusconi acquistava 
‘Sorrisi e Canzoni’ controllando l’informazione sui palinsesti TV oppure quando metteva sotto contratto esclusivo tutti gli attori, i 
presentatori, i comici, i registi, gli autori su cui poteva mettere le mani con le sue offerte faraoniche? O infine quando si assicurava il 
cosiddetto diritto di prima scelta su TUTTI i programmi, le serie tv e i film di Hollywood? Abbiamo consentito tutto questo contribuendo, 
ovviamente in buona fede, a depauperare e spogliare ogni giorno di più le emittenti locali. Ora siamo alla fine, con risorse economiche 
sempre più ridotte per le TV locali, visto che Mediaset e compagni rastrellano oltre il 90% della pubblicità e ormai anche le televendite 
sono in misura sempre maggiore sottratte alle TV locali che hanno già dovuto rinunciare alla cartomanzia, ai pronostici e alle chat line. 
Non approviamo e non condividiamo questo tipo di trasmissioni ma la battaglia scatenata da alcune associazioni cattoliche come 
l’AIART supportate e condivise da alcune associazioni di emittenti ha prodotto l’effetto di impoverire ulteriormente le emittenti locali, 
favorendo ancora una volta i soggetti nazionali monopolisti. Una volta tanto Mediaset ne ha ricevuto un vantaggio indiretto ma corposo, 
mentre il maggior beneficiario è stato Sky il monopolista della televisione satellitare criptata e non. Hanno mai riflettuto i nemici del 
porno, cui ci associamo convinti, che il divieto delle chat line e dell’erotismo soft core ha dirottato gli amanti di questo genere verso le 
emittenti che trasmettono porno a pagamento di cui Sky è leader indiscusso con oltre 20 canali per tutti i generi, tutte le variabili, tutte le 
perversioni? E’ meglio avere il porno più scatenato e volgare ma a pagamento che un erotismo casereccio e banale delle chat line o 
degli spogliarelli e dei film boccacceschi sulle emittenti locali? Attenzione a non equivocare e a far finta di non capire: la nostra 
contestazione non intende minimamente difendere quel genere di trasmissioni, ma averle vietate ha sottratto risorse che andavano 
invece sostituite o integrate. Se le emittenti locali che trasmettevano quei programmi dovevano rinunciare ai relativi ricavi (e noi siamo 
d’accordo sia chiaro ancora una volta!) occorreva individuare delle forme di compensazione, integrazione o sostituzione. La più 
semplice e banale? Vietare alle emittenti nazionali e a quelle satellitari la trasmissione di televendite riservandone l’esclusiva alle 
emittenti locali. E’ solo un esempio, perché non siamo favorevoli all’esclusiva delle televendite alle Tv locali ma forse sarebbe bastata 
una riduzione dei tempi, oggi consentiti alle TV nazionali, mentre i colossi dei canali di televendite dovrebbero pagare un canone di 
concessione molto, ma molto più elevato, in modo da destinarne una parte alle emittenti. Stessa cosa per il porno o divieto assoluto per 
tutti, a pagamento o no, oppure visto che anche l’AIART ritiene che “pecunia non olet” a Sky dovrebbe essere vietata o limitata di più la 
pubblicità tabellare (gli spot!) sempre destinando alle emittenti locali una quota. Se ci si fosse soffermati, quando noi lo denunciavamo, 
su questi temi e si fossero ottenuti quei contributi aggiuntivi o alternativi, oggi forse ‘Avvenire’ non sarebbe costretto a strillare contro la 
morte annunciata delle Tv locali, indipendenti, comunitarie e cattoliche. Si è combattuta una battaglia contro quelle trasmissioni, 
cartomanzia e chat line, confondendo forse etica e morale con cattivo gusto. Perché in effetti, al massimo di questo si deve parlare ma 
intanto il danno è stato fatto con una tecnica alla Tafazzi . Siamo però convinti che la guerra non sia del tutto compromessa e ancora vi 
siano spazi e possibilità per la grande convergenza e alleanza delle emittenti locali contro un sistema che sembra esondare sempre più 
verso un monopolio, questo si, disgustoso e pornografico. Resta da sperare che tutte le differenze e le passate incomprensioni tra 
operatori indipendenti ed editori di emittenti locali, comunitarie e cattoliche siano superate e tutto il fronte della televisione locale e libera 
si trovi compatta il 30 agosto all’udienza di convalida della sospensione contro le sentenze del Tar Lazio per confermare invece il giusto 
annullamento della iniqua deliberazione AGCOM n. 330 studiata per dare il colpo di grazia agli indipendenti e all’emittenza locale. Vive 
cordialità”. Costantino Federico  

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DTT: GLI ASCOLTI SONO MAGGIORI 
NELLE REGIONI ANCORA ‘ANALOGICHE’ 

La crescita degli ascolti in digitale è scontata, dal 
momento che sempre più regioni effettuano lo 
switch off  e il bacino d’utenza cresce 
esponenzialmente. Allo stesso tempo, però, la 
cattiva qualità della ricezione fa sì che chi può 
continui a ricorrere all’analogico e, chi non può, 
si ritrovi a dover guardare meno televisione dal 
momento che il segnale va e viene, snerva. Ma 
non è solo il segnale il motivo del fallimento: le 
ragioni sono molteplici. Anzitutto la fretta e la 
cattiva amministrazione del passaggio 
dall’analogico al nuovo sistema. I tentativi 
governativi di favorire i colossi nazionali a danno 
delle tv locali o dei player extra DTT (sat in 
primis), che sono in tensione da un anno, sul 
piede di guerra, impossibilitate a pianificare e, 
poche eccezioni a parte, in crisi d’ascolti e di 
raccolta pubblicitaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



DTT: RISOLTE LE INTERFERENZE CON LA CROAZIA  (…?)  
L'Italia ha informato il ministero degli Esteri della Croazia  che sono state portate a termine tutte le 
misure per risolvere il problema delle interferenze dei segnali digitali televisivi italiani su emittenti croate, 
che da mesi provocavano disturbi nella ricezione delle tv croate in Istria e in alcune zone della Dalmazia. Il 
ministro degli Esteri croato, Gordan Jandrokovic,  ha reso noto in un comunicato diffuso a Zagabria che il 
ministro per lo Sviluppo economico, Paolo Romani , lo ha informato che ''sono state adottate le misure per 
risolvere le interferenze sui canali 29 e 53, mentre le apparecchiature di una emittente italiana che aveva 
causato interferenze sul canale 28 sono state spente''. Dall'inizio del 2011 nelle zone di confine con l'Italia 
e in parti della Dalmazia la popolazione aveva registrato frequenti problemi nella ricezione di canali croati, 
causati, secondo periti croati, da interferenze illegali di emittenti italiane che passando al segnale digitale 
avrebbero usato frequenze troppo forti o trasmesso su canali sui quali non gli era concesso trasmettere. Il 
caso è stato oggetto di alcune note di protesta della diplomazia croata ed è stato esaminato in un incontro 
tra il ministro Romani e rappresentati del governo croato lo scorso maggio a Zagabria. Il CNT-TPD ricorda 
che il caso delle interferenze è stato trattato con molta superficialità dal Governo, troppo impegnato a salvaguardare gli interessi del 
proprietario di Mediaset . Questo “annuncio”, quindi, dovrà trovare effettivo riscontro nei fatti, e per questo il dubbio persiste ancora. 

 

 

AUDITEL: ASCOLTI TV DIGITALE SAT E DTT - LUGLIO 201 1 
Nel mese di luglio la tv digitale vola al 31% di share nel totale giorno, con una crescita del +35% vs luglio 2010 e un balzo in avanti di 5 punti 
percentuali rispetto a maggio 2011. Di fronte infatti a un palinsesto estivo debole sulle tv generaliste, si rafforza l’appeal del pubblico verso la ricca 
offerta digitale che soddisfa le esigenze dei diversi tipi di target. I picchi di ascolto sono concentrati la mattina e nel pomeriggio dalle 15 alle 18 
quando lo share arriva a sfiorare il 37%. Tornando allo share totale giorno del 31% complessivo, il 9.2% deriva dalle tv satellitari mono-piattaforma 
che rispetto a un anno fa perdono il -2% di ascolti. In particolare, è la fascia di access prime time a registrare la diminuzione di consensi più 
significativa (-7% vs luglio 2010). Il 7.9% proviene dalle tv digitali mono-piattaforma (+38% vs luglio 2010), nel cui novero da fine luglio rientra il 
nuovo canale free del gruppo Mediaset Italia 2, mentre il 13.8% è da attribuire alle tv digitali multi-piattaforma (+80%). Sia per i canali digitali 
monopiattaforma che per i multipiattaforma le crescite di ascolti sono spalmate su tutte le fasce orarie, in particolare la prima serata sembra 
acquistare più forza rispetto a un anno fa. 
ST ATO: ABR OGAT A TENU T A REGISTRO PR OGAMM I TV AN ALOGI CH  
 
 

Secondo semestre del 2011  
Switch Off in Liguria, Toscana, Umbria, 
Marche. 
 

Primo semestre del 2012 
Switch Off in Puglia, Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Abruzzo e Molise. 

 

 
ADERISCI ALLA  

NOSTRA ASSOCIAZIONE 
Questo momento delicato per le 
emittenti locali e nazionali indipendenti 
vede il CNT-TPD fortemente attivo sul 
campo allo scopo di tutelarle. Gli editori 
che lo volessero, possono aderire allo 
nostra associazione collegandosi al sito: 
www.coordinamentonazionaletelevisioni.it 
dove poter scaricare il modulo di 
adesione. Uniti si vince. 

 

 

 
 

FORNITORE DI CONTENUTI 
 

LCN NAZIONALE:  
 

RETECAPRI:                            20 
RETECAPRI +1:                      120 
RADIOCAPRITELEVISION:     66 
CAPRISTORE:                        122 
NEKO TV:                                 45 
CAPRI GOURMET:                  55 
CAPRI CASINO:                       65 
 

LCN LOCALE:  
 

TELECAPRI:                            76 
TELECAPRISPORT:                87           
TELECAPRINEWS:                 74 
RAGU’ TV:                             140 
PIAZZA GRANDE:                  141 

   

IN AFFITTO AD ALTRI 
LCN LOCALE:  

 

CAPRI EVENT:                      145 
PET MANIA:                          144           
DENARO TV:                         143 
LIRA TV:                                  15 
GLAMOUR PLUS:                  199 
SEI TV:                                   146 

 

 

AGCOM: DELIBERA N. 220/11/CSP: FILM V.M. 14 ANNI IN  FASCIA PROTETTA  
Pubblicato il Regolamento in materia di accorgimenti tecnici da adottare per l’esclusione 
della visione e dell’ascolto da parte dei minori di film ai quali sia stato negato il nulla osta per 
la proiezione o la rappresentazione in pubblico, di film vietati ai minori di diciotto anni e di 
programmi classificabili a visione per soli adulti ai sensi dell’articolo 34, commi 5 e 11, del 
Testo unico  dei servizi di media audiovisivi e radiofonici. 
 

ANTITRUST: AMPLIATA ISTRUTTORIA RTI/SKY SU MONDIALI  DI CALCIO 
L'Antitrust ha deciso di ampliare l’oggetto dell’istruttoria con riferimento alla condotta 
relativa alla descritta acquisizione, per accertare l’esistenza di eventuali violazioni dell’art. 
102 del TFUE, prorogando al 30/6/12 il termine di conclusione del procedimento. 

 

Comunicazione per i destinatari di “CNT Informa”:  In base all’art. 13 del Decreto Legislativo  N°196 del 2003, i vostri recapiti vengono utilizzati 
esclusivamente ai fini di questo servizio di informazione e non sono, pertanto, comunicati e/o diffusi a terzi. Nel caso non desideriate ricevere più il “CNT 
Informa”, ed essere cancellati dal suo elenco, inviate un fax al N. 0818370421 oppure una e-mail all’indirizzo info@coordinamentonazionaletelevisioni.it 
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